Parrocchia Regina Pacis – Gela
“VIENI”: LA CHIAMATA DI DIO
Chiamati a riconoscere la gratuità dei doni di Dio 

Preghiera iniziale

O Trinità beata, fonte di eterno Amore, che nel Verbo fatto carne hai redento l'uomo e liberato il mondo, riempi la nostra vita con l'infinita ricchezza delle tue virtù e la gioiosa compagnia della tua Presenza.

Concedi a noi la forza di imitare:  da te, o Padre, la bontà e l'accoglienza, la saggezza e il perdono; da te, o Figlio, la tua consacrazione al Padre che è ubbidienza e sacrificio, ascolto e abbandono; da te, o Spirito Santo, l'amore fraterno e il discernimento, la missionarietà e l'audacia della profezia.

O Dio Trino ed unico, fa' che la Chiesa, nostra madre,  sia riflesso della tua comunione e icona della tua comunità. 

Fa' che la nostra Famiglia Ecclesiale, sulle orme di Gesù «buon pastore» possa contribuire a rievangelizzare il mondo rinnovando la pastorale parrocchiale attraverso le piccole comunità ecclesiali, il laicato adulto e l'impegno nel territorio.

Insegnaci a servire e promuovere gli uomini nostri fratelli  a partire dagli ultimi, più bisognosi e poveri, in ascolto dei segni dei tempi, nei solchi della storia, per le strade del mondo.

La Vergine Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, benedica e assista il nostro cammino. 
Amen.
Dal libro del Deuteronomio 8,1-20
Baderete di mettere in pratica tutti i comandi che oggi vi dò, perché viviate, diveniate numerosi ed entriate in possesso del paese che il Signore ha giurato di dare ai vostri padri. Ricordati di tutto il cammino che il Signore tuo Dio ti ha fatto percorrere in questi quarant'anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore e se tu avresti osservato o no i suoi comandi. Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che l'uomo non vive soltanto di pane, ma che l'uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore. Il tuo vestito non ti si è logorato addosso e il tuo piede non si è gonfiato durante questi quarant'anni. Riconosci dunque in cuor tuo che, come un uomo corregge il figlio, così il Signore tuo Dio corregge te.  Osserva i comandi del Signore tuo Dio camminando nelle sue vie e temendolo; perché il Signore tuo Dio sta per farti entrare in un paese fertile: paese di torrenti, di fonti e di acque sotterranee che scaturiscono nella pianura e sulla montagna; paese di frumento, di orzo, di viti, di fichi e di melograni; paese di ulivi, di olio e di miele; paese dove non mangerai con scarsità il pane, dove non ti mancherà nulla; paese dove le pietre sono ferro e dai cui monti scaverai il rame. Mangerai dunque a sazietà e benedirai il Signore Dio tuo a causa del paese fertile che ti avrà dato. Guardati bene dal dimenticare il Signore tuo Dio così da non osservare i suoi comandi, le sue norme e le sue leggi che oggi ti dò. Quando avrai mangiato e ti sarai saziato, quando avrai costruito belle case e vi avrai abitato, quando avrai visto il tuo bestiame grosso e minuto moltiplicarsi, accrescersi il tuo argento e il tuo oro e abbondare ogni tua cosa, il tuo cuore non si inorgoglisca in modo da dimenticare il Signore tuo Dio che ti ha fatto uscire dal paese d'Egitto, dalla condizione servile; che ti ha condotto per questo deserto grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, senz'acqua; che ha fatto sgorgare per te l'acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri, per umiliarti e per provarti, per farti felice nel tuo avvenire. Guardati dunque dal pensare: La mia forza e la potenza della mia mano mi hanno acquistato queste ricchezze. Ricordati invece del Signore tuo Dio perché Egli ti dà la forza per acquistare ricchezze, al fine di mantenere, come fa oggi, l'alleanza che ha giurata ai tuoi padri. Ma se tu dimenticherai il Signore tuo Dio e seguirai altri dèi e li servirai e ti prostrerai davanti a loro, io attesto oggi contro di voi che certo perirete! Perirete come le nazioni che il Signore fa perire davanti a voi, perché non avrete dato ascolto alla voce del Signore vostro Dio. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Salmo131 – Resp. Sei il mio pastore, nulla mi mancherà!
Ricordati, Signore, di Davide, 
di tutte le sue prove,

quando giurò al Signore, 
al Potente di Giacobbe fece voto:

«Non entrerò sotto il tetto della mia casa, 
non mi stenderò sul mio giaciglio,

non concederò sonno ai miei occhi 
né riposo alle mie palpebre,

finché non trovi una sede per il Signore, 
una dimora per il Potente di Giacobbe».

Se i tuoi figli custodiranno la mia alleanza 
e i precetti che insegnerò ad essi,

anche i loro figli per sempre sederanno sul tuo trono».

Il Signore ha scelto Sion, 
l'ha voluta per sua dimora:

«Questo è il mio riposo per sempre; qui abiterò, 
perché l'ho desiderato.

Benedirò tutti i suoi raccolti, 
sazierò di pane i suoi poveri.

Rivestirò di salvezza i suoi sacerdoti, 
esulteranno di gioia i suoi fedeli.

Là farò germogliare la potenza di Davide, 
preparerò una lampada al mio consacrato.

Coprirò di vergogna i suoi nemici, 
ma su di lui splenderà la corona».

La fedeltà alla legge di Dio è l'unica risposta alla predilezione e all’amore provvido che Egli ha per il suo popolo.
Il capitolo del Deuteronomio che abbiamo letto può veramente conside​rarsi un piccolo gioiello letterario e teologico. Sapientemente costruito secondo uno schema concentrico, il testo conduce la nostra attenzione sul centrale v. 11, con il tema fondamentale di non dimenticare il Signore, tema ulteriormente evidenziato dalla costruzione negativa: «Guardati bene dal dimenticare...».                                    

Il tenore del testo è tale da sottolineare, nella contrapposizione tra il cam​mino nel deserto e il dono della terra, la costante provvidenza di Dio e la cura che Egli ha riservato al Suo popolo. Israele è pertanto esortato a «ricordare - non dimenticare» (v. 2.11.14.18.19) che tutto gli viene dalla generosità del Signore; l'esortazione a non dimenticare il Signore del v.11 si va declinando nell'impegno a riconoscere che tutto proviene gratuita​mente da Lui. Alla drammatica descrizione del deserto si oppone l'imma​gine della terra promessa, «cantata in un vero e proprio inno», ritmato dalla parola «paese» (ripetuta ben 6 volte), che fa emergere con ancor più forza la totale gratuità del dono e l'esigenza di riconoscerlo «non dimen​ticando». Si ha una costruzione concentrica quando i temi - come nel nostro caso- oppure le parole- come accade altrove -- si corrispondono dall'inizio alla fine di una pericope biblica fino a richiamare l'at​tenzione del lettore sul concetto che in tal modo rimane incornicialo in posizione centrale. " La Bibbia per la famiglia. Antico Testamento. Supporto integrativo a «Famiglia Cristiana» . La provvidenza di Dio va però oltre il semplice dono dei beni materiali (v. 3) e Gesù ritroverà nel Deuteronomio l'argomento con cui contrastare la tentazione di Satana, durante la sua «prova» nel deserto. 

DOMANDE PER LA REVISIONE DI VITA
1) La terra promessa è colma di doni che sottolineano la gratuità dell'a​more di Dio. Ma c'è il rischio che, in tanta abbondanza, l'uomo si inor​goglisca e si ritenga artefice del proprio benessere, dimenticando Dio. Nella vita di tutti i giorni sei più propenso a notare ciò che non hai o ciò che hai? Perché? Di fronte al raggiungimento di alcuni obiettivi come riesci a superare la tentazione della superbia e dell'auto-idolatria che ti porta a dimenticare Dio e a scegliere riferimenti più comodi?

2) «Ricorda, riconosci, osserva» (vv. 2.5.6): tre verbi che riconducono all'azione della comunità nel territorio: analizzare le problematiche, riflettere sulla situazione alla luce del Vangelo e agire individuando le scelte per promuovere l'uomo. L'indifferenza religiosa della società mostra che oggi Dio non è combattuto ma dimenticato. Alla luce di ciò come agisce nel territorio la tua comunità affinché la quotidianità sia vissuta come dono di Dio? Come realizzare il vero senso della comu​nione fraterna dei beni spirituali e terreni in una società spesso indiffe​rente di fronte ai problemi che la affliggono (la fame, la povertà) all'ar​roganza del potere nei confronti della solidarietà e del bene comune?

3) Sui giornali di oggi 09/12/04 sono pubblicati dalla FAO i dati sull’alimentazione nel mondo: il numero delle persone che soffrono la fame è salito a 852 mln 18 mln in più della metà degli anni ’90, di questi 9 mln si trovano nei territori industrializzati; 5 mln sono i bambini che muoiono di fame, 20mln sono denutriti e per 

tutta la vita porteranno i segni di tale stato. E’ impressionante questo dato!  

Interventi e dialogo

Preghiera finale

Stare là davanti a Te, O Signore, e basta.


Chiudere gli occhi del mio corpo, chiudere gli occhi della mia anima e restare immobile, silenzioso,
espormi a te che sei presente, esposto a me.


essere presente a Te, l’Infinito Presente.


Accetto di non sentir  nulla, Signore, di non veder nulla, di non udir nulla, vuoto di ogni idea, di ogni immagine, nella notte.


Eccomi semplicemente per incontrarti senza ostacolo, nel silenzio della Fede, davanti a Te, O Signore.


Ma, o Signore, non sono solo, non posso più essere solo.


Sono moltitudine, o Signore, perché gli uomini mi abitano.


Li ho incontrati, sono penetrati in me, vi si sono sistemati, mi hanno tormentato, mi hanno preoccupato, mi hanno divorato.

E li ho lasciati , O Signore, perché si nutrano, e si riposino. 

Te li conduco anche presentandomi a Te. Te li i espongo esponendomi a Te.

Eccomi. Eccoli. Davanti a Te ,O Signore.

